
5.5. Tale categoria prevede il divieto assoluto di 
praticare nuove aperture in facciata e l’obbligo 
della conservazione integrale di quelle esistenti.
5.6. È invece consentita la ristrutturazione 
mediante allargamento ino ad un massimo di 
ml.2,00 delle aperture esistenti ai piani terra 
e seminterrati per il solo uso di autorimessa 
privata dei relativi locali; tale intervento sarà 
valutato in base al valore della facciata.
5.7. La ristrutturazione dovrà essere realizzata 
secondo le prescrizioni contenute nella tavola 
“Abaco dei dettagli”.
5.8. Per le facciate ri inite con intonaco ed 
eventualmente tinteggiate si rimanda all’art.9 
che disciplina l’uso del colore.
5.9. È prescritta, inoltre, la sostituzione degli 
in issi metallici con in issi in legno, e degli stipiti 
in marmo con lastre o masselli in pietra da taglio 
(pietra vulcanica o calcarea, basaltina e simili), 
ovvero con riquadrature ottenute mediante 
ringrosso a fascia dello strato di intonaco.
5.9 bis. Fra i materiali di ri initura è consentita 
l’introduzione dell’alluminio e del ferro, 
limitatamente alle tipologie, lavorazioni e 
colorazioni adottate in altri Centri Storici anche 
di rilevante pregio ambientale; l’Uf icio Tecnico 
Comunale avrà cura di acquisire dalle categorie 
artigiane interessate precise campionature 
dei suddetti materiali da allegare all’Abaco dei 
dettagli e alla Cartella dei colori.
C) Ristrutturazione delle aperture
5.10. Tale categoria prevede la possibilità di 
praticare in facciata o di ristrutturare quelle 
esistenti, a condizione che siano conservati gli 
allineamenti orizzontali preesistenti, e che le 
dimensioni della nuova foratura ovvero di quella 
ristrutturata siano non superiori a quelle della 
maggiore apertura esistente sulla facciata; tale 
intervento sarà valutato in base al valore della 
facciata.

5.11. Per tali nuove aperture è prescritta 
l’adozione di in issi in legno, e di stipiti realizzati 
con lastre o masselli in pietra da taglio (pietra 
vulcanica o calcarea, basaltina e simili), ovvero 
con riquadrature ottenute mediante ringrosso a 
fascia dello strato di intonaco.
5.12. È consentita, come per la precedente 
categoria “B”, la ristrutturazione mediante 
allargamento ino ad un massimo di ml 2,00 delle 
aperture esistenti ai piani terra e seminterrati 
per il solo uso di autorimessa privata dei relativi 
locali; tale intervento sarà valutato in base al 
valore della facciata.
5.13. La ristrutturazione dovrà essere realizzata 
secondo le prescrizioni contenute nella tavola 
“Abaco dei dettagli”.
5.14. Per le forature preesistenti valgono le 
prescrizioni di sostituzione di cui alle categorie 
A e B.
5.14 bis. Fra i materiali di ri initura è consentita 
l’introduzione dell’alluminio e del ferro, 
limitatamente alle tipologie, lavorazioni e 
colorazioni adottate in altri Centri Storici anche 
di rilevante pregio ambientale; l’Uf icio Tecnico 
Comunale avrà cura di acquisire dalle categorie 
artigiane interessate precise campionature 
dei suddetti materiali da allegare all’Abaco dei 
dettagli e alla Cartella dei colori.
5.15. Per le facciate ri inite con intonaco ed 
eventualmente tinteggiate si rimanda, in ine, 
all’art.9 che disciplina l’uso del colore.
[…]
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Questo inviolabile claustro sacro alla verginità, 
al silenzio e all’abnegazione delle iglie della 
diva di Assisi, nel MDLXXIV, sedendo Vescovo 
Alessandro Ru ino, eretto veniva. Pel terremoto 
del XIV Agosto MDCCCLI con la città ruinava. Nel 
V Giugno MDCCCLII, restaurato alle sacre vergini 
reduci d’Avigliano ove nella sventura ripararonsi 
per cura del prelato chiarissimo […] più ornato, 
più solido, più duraturo si riapriva.

Descrizione dello stato di Mel i

[…] mantiene la città di Mel i un monastero di 
monache dell’ordine di Santa Chiara, […]. […]. Il 

Descrizione del bene

numero suole essere di 50 o 60, ma oggi è ridotto 
a 40 per la morte di molte monache, […].






